
Incontro con la ditta Coloplast 
mercoledì 20 novembre 2019

Coloplast, azienda multinazionale che offre una vasta scelta di prodotti per la 
gestione della stomia e che si occupa a tutto tondo del benessere degli 
stomizzati, nell’ultimo incontro organizzato presso la sede di Acistom, 
mercoledì 20 novembre, ci ha dato la possibilità di conoscere due ospiti 
davvero interessanti.

Enrico Santarelli, classe 1981, lavora in Coloplast, dove offre supporto 
rispondendo al numero verde della ditta per l’assistenza agli utilizzatori; 
avendo l’hobby della scrittura, dalla sua esperienza lavorativa ha tratto le 
informazioni per scrivere il suo secondo romanzo “Lo straordinario peggior 
anno della mia vita”, dove il protagonista è Roberto, un ragazzo di poco più di 
trent’anni che conduce una vita normale, ha un lavoro, degli amici, una 
famiglia, ma proprio quando tutto sembra andare per il meglio, ecco che la 
malattia cambierà per sempre la sua vita, stravolgendola. Starà a lui non farsi 
schiacciare dal peso della notizia ricevuta e combattere per non vedersi portar 
via dal destino tutto ciò che si è faticosamente conquistato. Il libro fa parte di 
un progetto più ampio, fortemente voluto dal compianto Stefano Piazza, 
recentemente scomparso, presidente dell’associazione modenese stomizzati e 
vicepresidente FAIS, di “medicina narrativa”: il libro è stato infatti la base per 
uno spettacolo teatrale, “Tomas”, che ha debuttato a Modena circa un anno fa 
e che, utilizzando un linguaggio semplice e accessibile a tutti, porta sul 
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palcoscenico momenti della vita di persone con stomia, offrendo intensi 
spunti di riflessione utili per superare, insieme, i pregiudizi che ancora 
accompagnano quanti si trovano in questa condizione.

 La seconda ospite della giornata è stata Sofia Mengoli, dietista e nutrizionista 
fresca di laurea ma che ha già iniziato una proficua collaborazione con Afos, 
l’associazione stomizzati di Forlì. Sofia ci ha illustrato un decalogo di piccoli 
accorgimenti per non rinunciare ai piaceri della tavola:

1. Consumare piccoli pasti ad orari regolari, frazionandoli durante l’arco della 
giornata;

2. Masticare bene e lentamente il cibo;

3. Non cambiare drasticamente le abitudini: si possono reintrodurre gli 
alimenti pochi per volta, per valutare gli effetti che possono avere sulla 
digestione e sull’evacuazione;

4. Non coricarsi subito dopo i pasti;

5. Non consumare cibi troppo freddi o troppo caldi;

6. Evitare cibi troppo ricchi di grassi come carni pesci e formaggi grassi, cibi 
fritti, salumi;

7. Bere molto, facendo attenzione ad evitare bevande gasate e alcoliche;

8. Scegliere metodi di cottura “leggeri”, come cottura al vapore, bollitura, 
griglia, forno, cartoccio;

9. Limitare il consumo di fibre e alimenti che possono provocare gas, cattivi 
odori o accelerare la motilità intestinale (come: cavoli, spezie, frutta secca, 
legumi, pesce fritto, cipolla, uova, porro, melone, funghi, bevande gassate, latte 
intero, caffè);

10. Godersi il cibo e non farsene un problema.

Sofia ci ha salutato con un ultimo promemoria, per invitare ognuno ad 
ascoltare e assecondare il proprio corpo e le sue esigenze:

in un mondo in cui le uniche cose che contano sono le regole, ricorda che le 
regole più importanti sono le tue.
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Assemblea straordinaria per il rinnovo dello
Statuto e l'elezione del nuovo Direttivo

Domenica 16 giugno si è svolto un momento molto importante per la vita della 
nostra associazione: in seguito alla convocazione di un’Assemblea straordinaria 
dei soci, è stato approvato il nuovo Statuto di Acistom, per adeguarlo ai 
requisiti e alle disposizioni previsti dal Decreto Legislativo N. 117/2017, il 
cosiddetto “Codice del Terzo Settore.
Lo Statuto è l’atto che regola la vita dell’associazione, il suo funzionamento, 
l’ordinamento interno e gli scopi sociali; quello precedente risaliva al 1997 e 
cominciava a non rispecchiare più pienamente gli scopi e le attività di Acistom: 
l’obbligo di adeguamento che ci ha imposto la legge è stato anche l’occasione 
per riflettere e mettere meglio a fuoco la “mission” della nostra associazione. Il 
vecchio statuto si apriva dicendo che l’associazione “è costituita tra gli 
stomizzati e gli incontinenti e quanti sono interessati e desiderano contribuire 
alla loro riabilitazione fisica, psichica e sociale” ora, invece, la prima finalità è 
“sostenere le attività volte alla prevenzione dei tumori e delle principali 
patologie intestinali e urinarie che possono essere causa di stomia o 
incontinenza”. C’è stata una vera e propria “rivoluzione copernicana” tra le 
finalità di Acistom: 22 anni fa il focus era la persona già stomizzata e/o 
incontinente e le principali attività dell’associazione erano rivolte al recupero di 
una qualità di vita compromessa dalla malattia. Ora l’accento è posto sulla 
PREVENZIONE: Acistom vuole combattere la malattia prima che si manifesti, 
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affinchè ci siano sempre meno stomizzati e/o incontinenti, pur continuando a 
sostenere i progetti che mirano a sostenere il loro recupero e la loro 
riabilitazione.
Lo Statuto, inoltre, contiene tutte le regole fondamentali sulla vita 
dell’associazione, il suo funzionamento, l’ordinamento interno e gli scopi 
sociali: i suoi articoli dettano le regole generali sulla vita quotidiana e 
associativa di Acistom e vi vengono definite in modo dettagliato le attività che 
l’associazione svolge in relazione al suo scopo sociale.
Data l’importanza del documento, è stato stampato sotto forma di opuscolo e 
verrà inviato direttamente a tutti i soci, in modo che possano leggerlo nella sua 
forma integrale e consultarlo all’occorrenza.
Una volta approvato lo statuto, l’Assemblea è poi proseguita in modalità 
“ordinaria” per adottare un nuovo “Regolamento elettorale” ed eleggere i 
componenti degli organi sociali previsti appunto dallo statuto, il Consiglio 
Direttivo e il Collegio dei Probiviri.
Per il Consiglio Direttivo l’Assemblea ha eletto all’unanimità, mediante voto 
palese per alzata di mano, i soci Antonioli Donatella, Ceccaroni Carmen, 
Giulianini Giordana, Mariani Serena e Palmieri Mirka. 
Per il Collegio dei Probiviri, con le stesse modalità, ha eletto i tre componenti 
effettivi, Cavallucci Claudio, Fantini Valeria e Sirri Sondra e i due membri 
supplenti, Amaduzzi Adriana e Battelli Teresina. 
I Consiglieri e i Probiviri resteranno in carica per i prossimi tre anni.
Al termine dei lavori, Acistom ha offerto una merenda a buffet a tutti i 
partecipanti, per ringraziare i soci che, nonostante la domenica estiva, hanno 
preferito l’impegno sociale al relax sulle spiagge dell’Adriatico.
Alla prima riunione del neoeletto Consiglio Direttivo, sono state assegnate le 
seguenti cariche previste dallo statuto:
Giulianini Giordana Presidente;
Mariani Serena Vicepresidente e Tesoriere;
Antonioli Donatella Segretaria;
Palmieri Mirka coadiutore di segreteria.
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ASSEMBLEA ORDINARIA ACISTOM
DELL'11 MAGGIO 2019 - APPROVATO
IL BILANCIO 2018 E IL PREVENTIVO 2019

Sabato 11 Maggio 2019 si è riunita l’assemblea ordinaria di A.C.I.STOM. per 
deliberare in merito al Bilancio Consuntivo 2018 e a quello Preventivo per 
l’anno 2019.
La Presidente Giordana Giulianini ha ringraziato i soci per la partecipazione 
all’importante appuntamento annuale nel quale si fa il punto delle attività 
svolte e dei progetti che l’Associazione intende realizzare.
Il socio volontario Claudio Cavallucci ha letto le voci di bilancio con i relativi 
importi: 
- la situazione patrimoniale dell’Attivo, del Passivo e la consistenza del 
patrimonio netto al 31.12.2018;
- la somma delle entrate, delle spese ed il risultato economico dell’esercizio 
2018.
Ne ha illustrato in dettaglio il contenuto e ha fornito chiarimenti ai soci che ne 
hanno fatto richiesta. 
In sintesi, i risultati dell’esercizio 2018 hanno evidenziato che le somme entrate 
sono state spese pressoché interamente: è rimasto, infatti, un piccolo avanzo 
di esercizio di euro 268,08.
Le entrate sono derivate principalmente dalle quote sociali, dal 5 per mille e 
dalle iniziative di raccolta fondi che l’Associazione ha proposto nel corso 
dell’anno.
Le voci di spesa, riferite ai progetti ricorrenti più significativi realizzati nell’anno, 
comprendono il progetto di sostegno allo screening del tumore colorettale e 
l’assistenza psicologica agli stomizzati svolti in convenzione con l’Ausl, 
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l’assistenza infermieristica domiciliare e il contributo agli stomizzati sulla spesa 
per il consumo domestico di acqua.
Inoltre si è realizzata la donazione di strumentazione all’U.O. Urologia 
dell’Ospedale Bufalini con l’acquisto di uretroscopi flessibili e mini nefroscopio 
con dilatatori e camicie operative che ha comportato una spesa di circa 18.000 
euro.
Le altre spese generali ricorrenti sono pressoché costanti nel tempo.
E’ stato inoltre letto il verbale della riunione del Collegio sindacale e la 
Relazione sulla gestione del 10 aprile 2019, redatto dal Collegio stesso che 
esprime parere favorevole all’approvazione del rendiconto predisposto per 
l’esercizio 2018.
L’assemblea ha approvato il Bilancio Consuntivo 2018 all’unanimità.
Con riguardo al Bilancio Preventivo per l’anno 2019, lo stesso Claudio Cavallucci 
espone le voci che formano la proposta.
La previsione di entrata si basa sostanzialmente sui dati storici valutati 
prudenzialmente.
Alle voci principali di spesa ormai consuete, comprese quelle per i progetti di 
sostegno allo screening del tumore colorettale e l’assistenza psicologica agli 
stomizzati svolti in convenzione con l’Ausl, si aggiunge l’attività della psicologa 
per nuove iniziative, per la formazione dei volontari ed una più accurata 
assistenza agli stomizzati e loro familiari.
Si evidenzia così che, per realizzare i progetti proposti, le entrate dell’anno 
previste non saranno sufficienti; si renderà necessario, pertanto, attingere la 
somma di euro 7.450,00 dalle riserve degli anni precedenti che risultano 
capienti.
L’assemblea ha approvato il Bilancio Preventivo 2019 all’unanimità.
La Presidente ricorda poi che, in seguito all’entrata in vigore del codice del 
Terzo Settore (D.Lgs. n. 117 del 3/7/2017) che contiene importanti disposizioni 
per le Associazioni di Volontariato, entro il mese di luglio sarà necessario che 
anche Acistom provveda alla modifica dello Statuto adeguandolo alla nuova 
normativa.
Dato che siamo a buon punto con questo lavoro di modifica e revisione, si 
presume che il nuovo statuto possa essere sottoposto all’approvazione 
dell’assemblea, che dovrà convocarsi in seduta straordinaria, entro il mese di 
giugno: la partecipazione a questa assemblea straordinaria è importantissima, 
si dovranno approvare le norme statutarie che rimarranno poi valide per tanti 
anni: l’attuale statuto risale al 1997.
Successivamente si dovrà poi procedere all’elezione del nuovo Consiglio 
Direttivo e del Collegio dei Probiviri. Per favorire e incentivare la partecipazione 
del maggior numero possibile di soci, la convocazione verrà fatta per una 
domenica pomeriggio di giugno e in quell’occasione A.C.I.STOM. offrirà la 
consueta merenda che tutti gli anni riserva a soci e familiari.
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La psicologa in associazione

Dal 10 aprile 2019 è partita una nuova iniziativa, un servizio a cui tutti coloro 
che sono in associazione potranno accedere: lo Sportello della psicologa.
Il mercoledì pomeriggio dalle 15.00 alle 17.00 la psicologa Angela Torella sarà a 
disposizione di quanti vorranno parlare di situazioni, problematiche e difficoltà 
riguardanti i contesti in cui l’associazione opera: dalle situazioni più 
strettamente riguardanti i pazienti con stomia alle esperienze di volontariato 
svolte in associazione. All’interno dello sportello potranno accedere anche i 
familiari e le persone vicine ai pazienti, qualora ne sentissero la necessità e 
avessero l’esigenza di iniziare un percorso che possa sostenere loro e l’intero 
nucleo familiare.
Si potrà accedere allo sportello recandosi direttamente in associazione il 
mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 per situazioni di più rapida risoluzione o 
contattando la psicologa o l’associazione stessa per colloqui più strutturati e 
che richiedono più tempo.

Contatti
Dott.ssa Angela Torella
Indirizzo E-mail: angela.torella@auslromagna.it

Acistom 349 88 45 880 - info@acistom.it
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Obblighi di trasparenza ai sensi della
Legge 124/2018 - Contributi ricevuti dalla
Pubblica Amministrazione

OBBLIGO DI RENDICONTARE I CONTRIBUTI PUBBLICI AL NON PROFIT

PUBBLICITA’ E TRASPARENZA PER ENTI DEL TERZO SETTORE CHE HANNO 
RICEVUTO FINANZIAMENTI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  PER 
IMPORTI SUPERIORI AD EURO 10.000 ANNUI.

Legge 124 del 4/8/2018, art. 1, commi 125-139.

 

RENDICONTO DEI CONTRIBUTI INCASSATI NEL 2018

 

Soggetto ricevente:     A.C.I.STOM. – CESENA  Codice Fiscale 90033980401

 

Soggetto erogante: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI:

5 per mille dell’irpef relativo all’anno 2015 Euro 5.787,92 incassati il 12 aprile 
2019;

5 per mille dell’irpef relativo all’anno 2016 Euro 6.090,97 incassati il 16 agosto 
2018;

 

Soggetto erogante: UNIONE DEI COMUNI RUBICONE E MARE

Contributo agli stomizzati di un contributo sul consumo dell’acqua per l’anno 
2017,  Euro 598,00 incassati l’8 febbraio 2018

 

Cesena, 25 Febbraio 2019
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Pranzo sociale Acistom 2019

Domenica 10 marzo 2019 si è svolto l'annuale pranzo dei soci Acistom che, visto 
il successo dello scorso anno, si è nuovamente svolto presso il ristorante Ponte 
Giorgi di Cella di Mercato Saraceno: l’ambiente e il menù sono stati ancora una 
volta molto apprezzati dagli ospiti, confermando la validità della scelta da 
parte degli organizzatori.
E' stata una piacevole giornata, cui hanno partecipato anche gli amici delle 
associazioni di Rimini, Reggio Emilia, Ravenna e Bologna.
L'evento è stata l'occasione per promuovere una raccolta fondi, il cui ricavato 
andrà a sostenere le attività della nostra associazione: è stata infatti 
organizzata una piccola lotteria i cui biglietti sono stati acquistati dai 
partecipanti al pranzo.
Agli ospiti d'onore, Giuseppe Torricelli - stomaterapista e capogruppo 
dell'associazione di Reggio Emilia - Luisa Ridolfi - stomaterapista e 
coordinatrice dell'associazione di Rimini - Fiorello Del Bianco – coordinatore 
per Riccione dell’associazione di Rimini – Enzo Franchini - presidente di 
Abistom (Associazione Bolognese Incontinenti e Stomizzati) di Bologna – è 
stato consegnato il piatto dipinto che ogni anno Acistom, in occasione della 
festa del tesseramento, commissiona con un originale disegno raffigurante 
una veduta della città.
Antonio Ferrazzano – Segretario di A.E.R.I.S. (Associazione Emiliano 
Romagnola Incontinenti e Stomizzati) ha ritirato l’omaggio per Maria Dolores 
D'Elia, Presidente dell’associazione regionale, assente per motivi familiari.
E’ stato molto apprezzato anche l’omaggio floreale distribuito alla fine del 
pranzo a tutti i partecipanti, a ricordo della piacevole giornata trascorsa 
insieme.
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VISITA A SAN LEO IN OCCASIONE DELLA
FESTA DI PRIMAVERA ARISTOM

Domenica 7 aprile 2019 abbiamo ricambiato la visita degli amici di Rimini, 
partecipando alla tradizionale “Festa di primavera” organizzata da Aristom.
Siamo partiti in prima mattinata da Cesena, col tempo incerto e nuvole che 
minacciavano pioggia, destinazione San Leo, uno dei “Borghi più belli d’Italia” 
e Bandiera arancione del Touring Club Italiano. Il tempo ci ha graziato e, anche 
se il sole si è fatto desiderare e l’aria era frizzantina, siamo riusciti a visitare il 
borgo e la possente fortezza senza bagnarci. Prima tappa in paese, dove la 
navetta ci ha lasciato in piazza Dante e ne abbiamo approfittato per un caffè 
ristoratore nei locali che vi si affacciano, ma anche per visitare le due chiese del 
paese, la Pieve e la Cattedrale, edifici molto antichi ma molto ben tenuti, 
entrambi legati al culto di San Leone, l’eremita dalmata che, assieme a San 
Marino, contribuì all’avvento del cristianesimo nel Montefeltro nel IV secolo.
Sempre con la navetta ci siamo poi trasferiti alla Fortezza dove la guida ci 
aspettava per la visita: davvero imponente il suo aspetto, sembra un 
prolungamento del masso che la sostiene e la vista che si gode da lassù sulla 
Valle del Marecchia è davvero notevole. La fortezza fu costantemente oggetto 
di contesa fino a quando venne conquistata definitivamente da Federico da 
Montefeltro; con il governo diretto dello Stato Pontificio, divenne aspro 
carcere: le sale che ospitano antichi strumenti di tortura e il racconto della 
guida sulle condizioni di vita dei poveri prigionieri, ci hanno davvero fatto 
riflettere. Anche la visita alla cella del Conte di Cagliostro, famoso alchimista 
del ‘700 accusato di eresia e condannato al carcere a vita, con la rievocazione 
della sua prigionia e morte, ci ha impressionato. Terminata la visita, abbiamo 
raggiunto nuovamente la piazza ma stavolta a piedi, percorrendo un ripido 
sentiero in discesa: il moto ha stimolato l’appetito e ci ha benevolmente 
predisposto al pranzo organizzato da Aristom presso il ristorante “Filiberto” per 
la “Festa di primavera”, apprezzato da tutti i partecipanti.
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VISITA A GUASTALLA PER IL PRANZO
SOCIALE CON GLI AMICI DELL’ARESTOM

Domenica 24 marzo 2019 Acistom e Aristom hanno partecipato al pranzo 
sociale organizzato dagli amici di Arestom a Reggio Emilia. Continuando una 
tradizione ormai decennale, con l'occasione, le due associazioni romagnole, 
hanno trascorso la mattina in visita a una località della provincia di Reggio 
Emilia, quest’anno Guastalla, una piccola città ma con un fastoso passato che 
riesce ancora a comunicare allo sguardo del visitatore.
Prima tappa il Palazzo Ducale, edificio quattrocentesco completato nel secolo 
successivo da Cesare Gonzaga e che nei secoli ha subito diversi 
rimaneggiamenti, fino agli ultimi lavori di consolidamento e restauro che lo 
hanno destinato a sede del Museo della Città. Qui abbiamo visitato le sale che 
ospitano una selezione di quadri provenienti dai fondi della Biblioteca Maldotti 
e la mostra “Tracce di moda a Guastalla”, un percorso suggestivo fra pittura, 
abiti, tessuti, merletti e carte antiche per scoprire gusti e tendenze 
nell'abbigliamento degli aristocratici e degli ecclesiastici del Ducato da metà 
'500 a fine '700. Uscendo in piazza Mazzini, abbiamo ammirato la statua 
bronzea di Ferrante I e ci siamo poi recati in Duomo, restituito da poco alla 
cittadinanza, dopo gli importanti lavori di consolidamento e restauro che lo 
hanno interessato dopo il sisma del 2012.
La mattinata è volata e avremmo voluto vedere altro ma gli amici di Reggio 
Emilia ci aspettavano a pranzo in quel di Cavriago e non potevamo farli 
attendere troppo. Il pranzo si è concluso con una classica lotteria di raccolta 
fondi e diversi premi sono stati vinti anche dai partecipanti di Rimini e Cesena.
Prima del rientro, tappa al caseificio per il rifornimento di formaggio Reggiano.
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Acistom dona nuove strumentazioni
endoscopiche al reparto di Urologia
dell'ospedale Bufalini

Martedì 26 febbraio 2019 si è tenuta la cerimonia ufficiale di consegna di 
innovative strumentazioni endoscopiche al reparto di Urologia dell'ospedale 
Bufalini da parte di Acistom: ecco il comunicato stampa dell'Azienda Usl 
Romagna firmato da Costanza Senni:

La dotazione tecnologica dell’Unità Operativa di Urologia dell’ospedale 
Bufalini di Cesena si arricchisce di nuove strumentazioni endoscopiche di 
ultima generazione grazie ad ACISTOM, l’Associazione Cesenate Incontinenti e 
Stomizzati presieduta da Giordana Giulianini.

Anche quest'anno, infatti, il reparto cesenate diretto dal dottor Carlo Lusenti 
ha potuto beneficiare della proficua collaborazione che esiste già da tempo 
con l’Associazione Cesenate e che si è concretizzata con la donazione, da parte 
di quest'ultima, di ben due ureteroendoscopi a fibre ottiche e da un 
nefroscopio semirigido miniaturizzato, del valore complessivo di 18mila euro.
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“Grazie all'aggiunta di questi strumenti alla dotazione endoscopica già 
esistente – spiega il dottor Lusenti -  sarà possibile effettuare interventi 
urologici caratterizzati sempre più da una ridotta invasività e con minori 
possibili complicanze. In particolare sarà resa disponibile un’ampia e completa 
scelta nel campo del trattamento della calcolosi urinaria dell'alta via escretrice 
(renale ed ureterale) e anche migliori possibilità di trattamento e diagnosi 
delle patologie neoplastiche che interessano l'apparato urinario”.

“Gli strumenti donati – prosegue il dottor Lusenti - sono già stati utilizzati dagli 
operatori che hanno potuto constatare l'utilità e l'efficacia degli stessi in corso 
delle attività programmate confermando così la scelta mirata e ben 
amministrata di questa nuova generosa donazione di cui noi tutti siamo grati 
ad Acistom”.

La Presidente dell’Associazione, Giordana Giulianini, ricorda come questa 
donazione si inserisca nel solco di una tradizione che vede ormai da diversi 
anni l'impegno di Acistom per donare all’ospedale Bufalini innovative 
strumentazioni. "I nostri volontari – afferma la Presidente - sono convinti che 
queste donazioni vanno a vantaggio di tutta la collettività, sono i primi a 
crederci e la loro convinzione è lo stimolo principale per sensibilizzare gli altri 
cittadini, che vengono coinvolti a donare anche pochi euro, con l'acquisto dei 
biglietti della nostra lotteria o i prodotti del mercatino confezionati da altre 
volontarie. In questi tempi di crisi, dove le ristrettezze economiche e le 
incertezze sul futuro portano tanta parte della società a chiudersi 
egoisticamente in se stessa, l'attività dei volontari è un bene prezioso, perché 
contribuisce a costruire un'idea solidale di comunità: il volontario che dona il 
proprio tempo gratuitamente è anche spinto dalla voglia di migliorare un po’ 
la città dove vive, e Acistom, in quanto ‘associazione cesenate’ cercherà di 
proseguire con le sue attività a vantaggio di tutta la comunità cesenate".

L’Azienda USL della Romagna ringrazia ACISTOM per questa nuova 
importante donazione, che aggiungendosi alle numerose iniziative intraprese 
in questi anni dall’Associazione Cesenate, consolida il proficuo rapporto di 
collaborazione a sostegno dell’ospedale Bufalini nei percorsi di miglioramento 
della qualità delle cure e dell’assistenza.

Alla consegna erano presenti, per Acistom, la vicepresidente Serena Mariani, la 
segretaria Donatella Antonioli, i soci Claudio Cavallucci e Anna Maria Bisulli, la 
psicologa Angela Torella.
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Sfilata dei carri del Carnevale di Cento
domenica 10 febbraio 2019

Domenica 10 febbraio si è svolta la prima uscita organizzata da Acistom: 
assieme agli amici di Rimini, siamo tornati a Cento per assistere alla prima 
sfilata del famoso carnevale. Tutto è nato da Mario Tassinari, segretario di 
A.I.S.E., l’associazione degli stomizzati estensi, che a settembre 2018 aveva 
invitato le associazioni dell’Emilia Romagna a trascorrere una giornata 
assieme a una delle associazioni carnevalesche di Cento, i Fantasti100. In 
quell’occasione, “Marione” ci aveva accolto nell’hangar dove i ragazzi 
dell’associazione lavorano tutto l’anno per preparare il carro e ci aveva 
introdotto nel mondo della cartapesta, mostrandoci poi anche le varie fasi 
della realizzazione di un carro, dal progetto iniziale fino alla sfilata delle 
giornate di carnevale. Durante il pranzo organizzato dai Fantasti100 per 
raccogliere fondi per finanziare la loro attività, era stato proiettato un video di 
presentazione del carro del carnevale 2019 e già in quell’occasione era sorto il 
desiderio di vederlo sfilare dal vivo. E così siamo tornati, grazie anche al 
contributo di Aeris, l’associazione regionale, che ha offerto il biglietto 
d’ingresso alla sfilata. Partiti in mattinata, ci siamo ritrovati a Cento, al 
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ristorante “Il Baiocco” per pranzare insieme agli amici giunti anche da Bologna 
e Reggio Emilia. Subito dopo il pranzo, alcuni di noi hanno indossato 
parrucche colorate e nasi rossi da clown, per assistere alla sfilata 
maggiormente in sintonia con la festa più pazza dell’anno. Ci siamo immersi 
nel tripudio di maschere, colori, animazione, musica e balli: subito è scattato il 
tifo per il carro intitolato “L’ultimo viaggio” dei Fantasti100, una visione onirica 
in cui il protagonista sogna il proprio funerale, rappresentazione inizialmente 
un po’ gotica e tetra ma che poi esplode nella pazzia e nell’allegria del 
carnevale, in sintonia col gioco delle maschere, dove non sempre ciò che 
appare rappresenta la verità. I carri sono davvero impressionanti, tutte le 
associazioni hanno imparato a sfruttare fino all’ultimo centimetro lo spazio 
che dovranno percorrere e li vedi quasi rasentare le abitazioni lungo il Corso 
del Guercino: si sviluppano soprattutto in altezza e molti sovrastano 
tranquillamente case di due piani, poi, quando arrivano nella Piazza del 
Guercino, dove si trova il palco con la giuria, ecco che magicamente si aprono 
e mostrano lati nascosti, mentre i figuranti che precedono e seguono, 
esprimono al meglio le loro coreografie studiate per la rappresentazione. Il 
pubblico si accalca perché poi dai carri inizia il “gettito” che, non potendo più 
essere di dolciumi per motivi igienici, consiste nel lancio di migliaia di 
giocattoli, soprattutto palloni, gonfiabili e pupazzi: è un vero miracolo che 
nessuno si faccia male perché, in simili occasioni, non si sa bene cosa scatta 
nell’essere umano e la competizione per afferrare oggetti anche di poco valore 
è davvero agguerrita! Anche noi siamo tornati a casa carichi di oggetti, 
qualcuno ha giustamente commentato: “Sembra che siamo stati al mare!”. Ma 
il ricordo più bello resterà la visione di questi giganti di cartapesta, nati dal 
paziente lavoro di tante persone che tutto l’anno sacrificano il loro tempo 
libero per dare vita a questa manifestazione: forza Fantasti100, noi tifiamo per 
voi, perché possiate vincere l’edizione 2019!
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Estratti i biglietti della Lotteria della
Befana Acistom 2019

Domenica 13 gennaio si è svolta nel pomeriggio, presso la Sala Hobby III Età in 
zona Ippodromo a Cesena, la tradizionale Festa della Befana A.C.I.STOM. 
(Associazione Cesenate Incontinenti e Stomizzati), occasione per soci e 
volontari d’incontrarsi con amici, parenti e sostenitori, divertendosi con 
l’animazione di Giorgio Casadei e la musica di Giorgio Live, assaggiando la 
polenta cucinata dal Gruppo Alpini e il buffet di dolci preparati dagli stessi 
volontari e integrato dal sorbetto offerto dalla Centrale del Latte di Cesena.
La vice-presidente di A.C.I.STOM. Serena Mariani, dopo aver salutato i circa 300 
partecipanti, ha accolto Simona Benedetti, Assessore ai Servizi per le persone 
del Comune di Cesena che, nel suo breve discorso ha ringraziato l’associazione 
per la sua attività in ambito sanitario e ricordato ai presenti di essere fortunati 
perché viviamo in un territorio dove, nonostante i problemi, la sanità funziona 
e i servizi rispondono in larga parte ai bisogni delle persone.
La festa è proseguita poi con l’esibizione dei Pasquaroli di Ponte Abbadesse e 
con l’estrazione dei biglietti della Lotteria della Befana 2019.
Migliaia di persone del cesenate – e non solo – hanno acquistato nel periodo di 
prevendita da volontari, sponsor e presso la Piastra Servizi dell’ospedale 
Bufalini, l’Ipercoop Lungosavio e lo Stadio Manuzzi Orogel, e fino all’ultimo 
momento prima dell’estrazione, i biglietti della lotteria abbinata alla festa. 
A.C.I.STOM. ringrazia tutti per questo contributo ai suoi progetti di prevenzione 
e riabilitazione per le malattie intestinali ed urinarie, svolti in Convenzione con 
l’AUSL della Romagna / Cesena.
Pubblichiamo in allegato l’elenco completo dei biglietti vincenti che verrà 
esposto presso la sede dell’associazione in Via Serraglio, 18 a Cesena, dove i 
vincitori potranno ritirare i premi il mercoledì pomeriggio.
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